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Gli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali:

Gli Essenziali è un’opera composta da un raccoglitore ad anelli e da 120 schede 
che presentano gli argomenti principali del programma di italiano per la classe 3a della 
scuola primaria. Si tratta di un materiale inclusivo utile per tutta la classe, ma rivolto in 
particolare agli alunni e alle alunne con maggiori difficoltà scolastiche.

Le schede de Gli Essenziali e il raccoglitore che le contiene, infatti, sono stati pensati 
per l’apprendimento e per l’inclusione, in particolare per alunni con difficoltà e problemi 
scolastici più accentuati, per gli alunni con disabilità o con Bisogni Educativi Speciali. 

Si tratta di un materiale inclusivo, in quanto riguarda argomenti e contenuti trattati 
da tutta la classe, e dinamico, perché prevede la possibilità di creare ulteriori schede, oltre 
le 120 già comprese nell’opera, e di personalizzare la copertina colorandola a piacere. 

Con Gli Essenziali ci si propone di raggiungere due obiettivi parimenti importanti: 
da un lato si vuole dare la possibilità agli alunni con maggiori difficoltà di apprendere i 
concetti fondamentali della disciplina, attraverso attività di scrittura e disegno guidati, 
completamento, colorazione, con schede che direttamente trattano le tematiche e i con-
tenuti disciplinari delle classi di riferimento; dall’altro lato, le schede de Gli Essenziali
forniscono la possibilità di collaborare e confrontarsi con i propri compagni su argomenti 
comuni e, ancora, stimolano la classe alla creazione di ulteriori schede originali, indivi-
duali o di gruppo, da aggiungere al raccoglitore e utili per incrementare il patrimonio di 
materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione di tutti. 

C
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IL RACCONTO 

FANTASTICO

IL RACCONTO 

FANTASTICO: IL MITO

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA FAVOLA

IL RACCONTO FANTASTICO È UN TESTO

CHE RACCONTA FATTI IMMAGINARI, NON 

VERI E CHE NON POSSONO ACCADERE

NELLA REALTÀ. 

HA LO SCOPO DI APPASSIONARE CHI 

LEGGE CON PERSONAGGI E STORIE 

INCREDIBILI. 

IL RACCONTO FANTASTICO È ORGANIZZATO 

IN TRE PARTI:

• INIZIO, IN CUI VENGONO PRESENTATI I 

PROTAGONISTI, CIOÈ I PERSONAGGI PIÙ 

IMPORTANTI, IL LUOGO E IL TEMPO, IN 

CUI SI SVOLGONO I FATTI NARRATI NEL 

RACCONTO, E IL PRIMO AVVENIMENTO 

DELLA STORIA; 

• SVILUPPO, IN CUI SI SPIEGA COSA 

SUCCEDE DOPO L’INIZIO;

• CONCLUSIONE, IN CUI SI RACCONTA 

COME FINISCE LA STORIA. 
IL MITO È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

• PERSONAGGI COME DIVINITÀ, EROI, 

UOMINI O ANIMALI FANTASTICI CON 

POTERI SPECIALI;

• LUOGHI IMMAGINARI O DI EPOCHE 

PASSATE;
• TEMPO RIFERITO A UN PASSATO 

LONTANISSIMO; 

• FATTI STRAORDINARI E IMPOSSIBILI CHE 

HANNO PORTATO GRANDI CAMBIAMENTI 

NELLA STORIA DELL’UOMO E DEL MONDO. 

• I LUOGHI, CHE POSSONO ESSERE:

– IMMAGINARI E FANTASTICI, CIOÈ NON 

REALI;
– REALI, CIOÈ CHE POSSONO ESISTERE 

NELLA REALTÀ. 

• I PERSONAGGI, CHE POSSONO ESSERE:

– PERSONE COMUNI O PERSONE CON 

POTERI MAGICI;

– ANIMALI, CHE PARLANO E SI 

COMPORTANO COME PERSONE;

– OGGETTI, CON CARATTERISTICHE E 

POTERI STRAORDINARI. 

• I FATTI, CHE SONO IMPOSSIBILI NELLA 

REALTÀ E INVENTATI DA CHI SCRIVE IL 

RACCONTO.

GLI ELEMENTI ESSENZIALI 

DEL RACCONTO 
FANTASTICO 

GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL RACCONTO 

FANTASTICO SONO I SEGUENTI.

• IL TEMPO, SPESSO NON INDICATO CON 

PRECISIONE, CHE PUÒ ESSERE:

– NEL PASSATO

– NEL PRESENTE

– NEL FUTURO.

LA LEGGENDA È UN RACCONTO CHE 

PRESENTA:

• PERSONAGGI COME PERSONE, ANIMALI, 

ESSERI FANTASTICI, OGGETTI ANIMATI;

• LUOGHI REALI IN CUI VIVEVA IL POPOLO 

CHE HA CREATO LA LEGGENDA;

• TEMPO RIFERITO A UN PASSATO 

LONTANO, IN GENERE NON BEN DEFINITO; 

• FATTI CHE VENGONO RACCONTATI E 

TRAMANDATI DAL POPOLO.

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA LEGGENDA

TRAGUARDO 2AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

LA FAVOLA È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

• PERSONAGGI COME PERSONE O ANIMALI 

PARLANTI CHE SI COMPORTANO COME 

ESSERI UMANI E RAPPRESENTANO PREGI 

E DIFETTI DEGLI UOMINI;

• LUOGHI DI SOLITO IN AMBIENTI NATURALI;  

• TEMPO IN GENERE NON PRECISATO, MA 

RIFERITO A UNA STAGIONE DELL’ANNO O A 

UN MOMENTO DEL GIORNO; 

• FATTI IN CUI DI SOLITO DUE PERSONAGGI 

PARLANO TRA LORO E ALLA FINE UNO DEI 

DUE PREVALE SULL’ALTRO;

• MORALE, CIOÈ UN INSEGNAMENTO CHE 

LA FAVOLA VUOLE TRASMETTERE. 
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IL RACCONTO 

 È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

 COME DIVINITÀ, EROI, 

UOMINI O ANIMALI FANTASTICI CON 

 IMMAGINARI O DI EPOCHE 

 RIFERITO A UN PASSATO 

 STRAORDINARI E IMPOSSIBILI CHE 

HANNO PORTATO GRANDI CAMBIAMENTI 

NELLA STORIA DELL’UOMO E DEL MONDO. 

, CHE POSSONO ESSERE:

– IMMAGINARI E FANTASTICI, CIOÈ NON 

– REALI, CIOÈ CHE POSSONO ESISTERE 

, CHE POSSONO ESSERE:

– PERSONE COMUNI O PERSONE CON 

– ANIMALI, CHE PARLANO E SI 

COMPORTANO COME PERSONE;

– OGGETTI, CON CARATTERISTICHE E 

POTERI STRAORDINARI. 

, CHE SONO IMPOSSIBILI NELLA 

REALTÀ E INVENTATI DA CHI SCRIVE IL 

TRAGUARDO
SCOPRIAMO LE REGOLE
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IL VASO DI PANDORA*

I PERSONAGGI

ZEUS 
PANDORA

EPITETO

M O L T I S
S I M O  T E M P O  FA SULLA TERRA NON 

ESISTEVA IL MALE. GLI UOMINI VIVEVANO FELICI PERCHÉ NON 

C’ERANO LE MALATTIE, LA VECCHIAIA E LA MORTE. 

ZEUS, IL RE DI TUTTI GLI DEI, AVEVA PAURA CHE GLI UOMINI 

DIVENTASSERO TROPPO POTENTI. 

CREÒ ALLORA UNA D O N N A DI NOME P A N D O R
A E LA 

FECE SPOSARE CON IL GIOVANE EPITETO. 

Z E U S REGALÒ UN V A S O AGLI SPOSI E ORDINÒ LORO DI 

NON APRIRLO MAI. 

P A N D O R
A, PERÒ, ERA MOLTO C U R I O S

A

E UN GIORNOS O L L E
V Ò  I L  C O P E R

C H I O DEL VASO. 

DAL V A S O  D I  P A N D O
R A USCIRONO TUTTI I MALI DEL 

MONDO: L’ODIO, LA POVERTÀ, LA FAME, LA VECCHIAIA E ANCHE LA 

MORTE. 

IN FONDO AL VASO PERÒ C’ERA UNA COSA BUONA: LA SPERANZA.

DA QUEL GIORNO, SULLA TERRA GLI UOMINI DEVONO SOFFRIRE, 

AMMALARSI E MORIRE. A LORO, PERÒ, È RIMASTA L A  

S P E R A N
Z A E, QUINDI, NON DEVONO MAI SCORAGGIARSI.  

*Mito greco.

COMPLETARE

UN RACCONTO

Gli Essenziali ITALIANO – classe 3
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PANDORA

E

ESISTEVA IL MALE. GLI UOMINI VIVEVANO FELICI PERCHÉ NON 

C’ERANO LE MALATTIE, LA VECCHIAIA E LA MORTE. 

ZEUS, IL RE DI TUTTI GLI DEI, AVEVA PAURA CHE GLI UOMINI 

DIVENTASSERO TROPPO POTENTI. 

N

FECE SPOSARE CON IL GIOVANE EPITETO. 

V A

, PERÒ, ERA MOLTO 

L E V

P A

MONDO: L’ODIO, LA POVERTÀ, LA FAME, LA VECCHIAIA E ANCHE LA 

IN FONDO AL VASO PERÒ C’ERA UNA COSA BUONA: LA SPERANZA.

DA QUEL GIORNO, SULLA TERRA GLI UOMINI DEVONO SOFFRIRE, 

AMMALARSI E MORIRE. A LORO, PERÒ, È RIMASTA 

A E, QUINDI, NON DEVONO MAI SCORAGGIARSI.  
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Perché è importante proporre materiali semplificati sulle discipline

L’esigenza di presentare gli stessi argomenti disciplinari trattati dalla classe 
deriva dal principio secondo il quale l’inclusione scolastica si raggiunge soprat-
tutto attraverso la condivisione di attività comuni. Ciò riguarda tutti gli studenti, 
anche quelli con maggiori difficoltà di apprendimento o con disabilità cognitiva. 
Nella realtà scolastica, a volte, c’è un punto di rottura rispetto a tale principio, 
che coincide generalmente con l’incapacità di leggere o scrivere, una condizione 
che spesso rappresenta il preludio all’introduzione di programmi o piani educativi 
completamente differenziati.

Il raccoglitore de Gli Essenziali e le schede in esso contenute vogliono invece 
superare le barriere rappresentate dalle maggiori difficoltà e proporre un percor-
so didattico pienamente inclusivo anche per gli studenti che non sanno leggere 
o scrivere oppure che presentano un ritardo cognitivo severo. In questa ottica è 
stato predisposto un materiale didattico semplificato e facilitato, comprendente 
aiuti adeguati alle maggiori difficoltà, ma partendo sempre dagli argomenti e dai 
concetti essenziali dell’italiano. In questo modo, il punto di partenza e il cuore 
dell’apprendimento sono vicini a quelli dei propri compagni, anche se con materiali 
didattici individualizzati e mirati. 

È il caso di precisare brevemente la differenza operativa che esiste tra le due 
diverse azioni: la semplificazione e la facilitazione.

• Semplificare vuol dire limitare le difficoltà di un compito attraverso un intervento 
di riduzione delle informazioni e degli elementi che lo costituiscono. Nel caso 
dei testi disciplinari, ad esempio, la semplificazione consiste nel diminuire sia 
gli elementi chiave e i concetti generali di un argomento, sia il numero delle 
informazioni riferite a ciascuno di essi. 

• Facilitare, invece, significa intervenire con dei facilitatori didattici, aumentan-
do le possibilità di svolgere con successo un compito. Si tratta di aggiungere 
elementi di aiuto, detti appunto facilitatori. Per quanto riguarda un argomento 
disciplinare, i facilitatori più diffusi sono le immagini, gli schemi illustrati e tutti 
quegli ausili che possono rendere più accattivanti le attività, come ad esempio 
gli sticker da applicare per completare le schede, che rappresentano degli ottimi 
stimoli motivazionali, oltre che dei facilitatori dell’apprendimento.

Possiamo, quindi, concludere affermando che semplificare vuol dire toglie-
re qualcosa per rendere più semplice un compito; facilitare, invece, vuol dire 
aggiungere degli strumenti che arricchiscono il materiale didattico, in modo da 
renderlo maggiormente fruibile da tutti gli alunni della classe, anche da parte di 
quelli con difficoltà scolastiche, disturbi dell’apprendimento, disabilità o Bisogni 
Educativi Speciali.

Occorre precisare che i due interventi, la semplificazione e la facilitazione, 
molto spesso vengono attuati insieme e sono trasversali e armonizzati l’uno con 
l’altro. E va detto, ancora, che è preferibile introdurre delle facilitazioni dei mate-
riali e semplificare, nel senso della riduzione, solo se effettivamente necessario e 
funzionale all’apprendimento e all’inclusione degli studenti con difficoltà. In ogni 
caso, poi, la semplificazione deve essere attuata nella misura strettamente necessaria 
e senza stravolgere o banalizzare eccessivamente il materiale di partenza (di solito 
il libro di testo in adozione nella classe).

Per semplificare e facilitare un argomento disciplinare vanno rispettati i 
momenti operativi riportati di seguito.

4 • GLI ESSENZIALI
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• Effettuare l’analisi dell’argomento di partenza in tutte le sue parti fondamentali.
• Effettuare la scelta dei concetti e delle informazioni dell’argomento trattato da 

considerare essenziali, tenendo ben presenti le esigenze, le abilità, le difficoltà, 
gli interessi e i desideri degli alunni destinatari dei materiali da semplificare e 
facilitare.

• Realizzare l’adattamento del contenuto scolastico, attraverso l’azione di sem-
plificazione e facilitazione del materiale da proporre, con una serie di interventi 
(ad esempio, riduzione della parte scritta, inserimento di immagini, proposta di 
parti da completare e colorare, ecc.) che servono a renderlo fruibile e utile per 
gli alunni a cui è destinato.

• Inserire la proposta di attività di gioco che tengano conto dell’aspetto motivazionale 
e quindi che siano in qualche modo piacevoli e divertenti, in modo da alleggerire 
la difficoltà nella comprensione e nell’apprendimento delle informazioni.

• Adottare un approccio inclusivo e collaborativo che coinvolga anche gli altri 
studenti della classe e che renda i materiali strumento per tutti e non solo appan-
naggio di quelli con le maggiori difficoltà. Il raccoglitore de Gli Essenziali può 
diventare così un campo di lavoro comune nel quale ciascuno ha la possibilità 
di aggiungere materiali e, nello stesso tempo, di usufruire delle idee e degli aiuti 
apportati dai propri compagni di classe. 

I materiali

Il raccoglitore de Gli Essenziali contiene schede didattiche semplificate e 
facilitate riguardanti gli argomenti disciplinari di italiano. In particolare, vengono 
proposte tre tipologie di schede per l’apprendimento:

• le Schede Percorso
• le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»
• le Schede Traguardo.

Le Schede Percorso

Le Schede Percorso presentano in forma semplificata e facilitata i concetti 
chiave essenziali dei principali argomenti di italiano. Questi concetti chiave hanno 
valore inclusivo rispetto alle attività della classe perché risultano essere gli stessi, 
o comunque vicini, a quelli presentati dai libri di testo in adozione. Nelle Schede 
Percorso, più precisamente, vengono proposti gli aspetti essenziali dei contenuti 

disciplinari in modo da lasciare agli studenti con maggiori dif-
ficoltà la possibilità di intervenire attraverso il completamento 
grafico. 

In particolare, le Schede Percorso richiedono agli alunni di:

• ripassare e colorare i titoli scritti in dissolvenza
• colorare i disegni
• scrivere, ripassando le parole tracciate in dissolvenza
• disegnare, completando disegni incompleti
• scrivere, completando parole incomplete
• collegare immagini fra loro
• collegare parole alle immagini corrispondenti. 

Come anticipato, le Schede Percorso affrontano e presentano 
gli aspetti essenziali degli argomenti ritenuti indispensabili. Ciò 
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QUANDO LA V O C A L E ALLA F I N E
DI LA, LO, UNA INCONTRA UNA VOCALE 

ALL’I N I Z I O DELLA PAROLA CHE SEGUE, 

LA PRIMA VOCALE C A D E E SI METTE L’A P O S T R O F O!

L O   E L E F A N T E  LO ELEFANTE L’E LEFANTE

U N A  A M I C A  UNA AMICA U N’A MICA

COMPLETA LA TABELLA E METTI L’APOSTROFO.

LA  INSALATA 

LO  ALBERO 

LA  ANATRA 

LA ESTATE 

LO  INVERNO 

L A  U V A
L A  E R B A
U N A  A C C E T T A
U N A  I T A L I A N A

LA INSALATA

LO ALBERO

LA ANATRA

LA ESTATE

LO INVERNO

LA UVA 

LA ERBA

UNA ACCETTA 

UNA ITALIANA

L’I N S A L A T A
L’A L B E R O
L’A N A T R A
L’E S T A T E
______________________

______________________

______________________

______________________

______________________

ATTENZIONE! 

CON I NOMI M A S C H I L I, DOPO U N NON SI METTE

L’A P O S T R O F O!

UN  ALUNNO – UN  ELEFANTE – UN  ALBERO – UN  ORSO

GRAMMATICA

QUANDO LA 

LA, LO, UNA

I N I
LA PRIMA VOCALE 

O   E
N A  A

COMPLETA LA TABELLA E METTI L’APOSTROFO.

INSALATA 

ALBERO 

ANATRA 

LA ESTATE 

INVERNO 

  U
  E
A
A

ATTENZIONE! 

CON I NOMI 
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D O M E N I C A  
P O M E R I G G I O
IO SONO ANDATA A  C A S A
DELLA MIA AMICA S O F I A
PER GIOCARE INSIEMEI N  G I A R D I N O CON LA SUA C A G N O L I N A  L O L A. 

COME INIZIA IL RACCONTO?

DISEGNA L’INIZIO DEL TUO RACCONTO.

IO E _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL  TUO  RACCONTO
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D O M E N I C A  
P O M E R I G G I O
IO SONO ANDATA A  C A S A
DELLA MIA AMICA S O F I A
PER GIOCARE INSIEMEI N  G I A R D I N O CON LA SUA C A G N O L I N A  L O L A. 

COME INIZIA IL RACCONTO?

DISEGNA L’INIZIO DEL TUO RACCONTO.
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SCRIVI LE PAROLE E SEGNA CON UNA X QUELLE CHE 

HANNO LA DOPPIA.

 P E N N A
 D I A R I O M A T I T A

 L A V A G N A A S T U C C I O
 G E S S E T T I Q U A D E R N O

 C A R T E L L A L I B R O
 P E N N E L L O P A S T E L L I

 G O M M A R I G H E L L O
 C O M P A S S O

LE PAROLE CON LE DOPPIE 

GUIDA • 5
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non toglie che l’insegnante possa realizzare altre schede o proporre di realizzarle 
agli alunni della classe per aggiungerle poi al raccoglitore. In questo modo è 
possibile creare altri capitoli con nuovi argomenti disciplinari oppure arricchire 
quelli già presenti.

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza» propongono 
attività che necessitano di una interazione tra alunni: in alcuni 
casi si tratta di lavori a coppie, in altri di lavori in piccolo grup-
po. Lo scopo di queste schede è quello di rendere inclusivi il 
lavoro e lo studio delle discipline attraverso esercizi in cui è 
indispensabile mettere insieme più parti delle informazioni allo 
scopo di completarle. Ciascun alunno possiede solo una parte 
del materiale ed è necessaria un’azione comune per ottenere 
il prodotto finale richiesto. Anche in questo caso, gli esercizi 
richiedono di completare, ricalcare o colorare scritte o disegni 
e, in molti casi, di rielaborare informazioni già conosciute o 
apprese nelle attività relative alle Schede Percorso. Anche le 
Schede Cooperative «L’unione fa la forza» possono essere im-

plementate con altre progettate e realizzate dagli stessi studenti o dall’insegnante 
in base alle esigenze via via emerse nella classe.

Le Schede Traguardo 

Al termine di ogni capitolo, il raccoglitore de Gli Essenziali presenta una 
Scheda Traguardo nella quale vengono sintetizzati tutti gli aspetti più importanti 
delle informazioni proposte nelle varie Schede Percorso. Le Schede Traguardo 
hanno un formato doppio e possono essere consultate in ogni momento come 
elemento di sintesi per tutti gli alunni.

Le Schede Traguardo contenute nel raccoglitore de Gli Essenziali di classe 
3a comprendono:

• Una sintesi schematizzata del percorso con le regole dell’argomento trattato.
• Una sintesi illustrata delle regole applicate in esercizi svolti. 

La particolarità delle Schede Traguardo e il loro valore per la rielabora-
zione attiva delle informazioni risiedono nella possibilità di completamento da 
parte degli alunni. Alcune etichette di testo, infatti, così come alcune porzioni 
di illustrazioni, devono essere applicate sulla scheda direttamente dagli alunni 
utilizzando gli sticker forniti con il raccoglitore. In tal modo, gli alunni sono sti-
molati a richiamare alla memoria le informazioni apprese durante l’utilizzo delle 
Schede Percorso.

Anche le Schede Traguardo possono essere integrate con altre realizzate in 
classe dagli alunni oppure dall’insegnante, sulla base di altri percorsi disciplinari. 
Le Schede Traguardo, in ogni caso, rappresentano un sussidio molto valido per 
tutti gli alunni della classe in quanto sintetizzano in modo immediato e visivamente 
evidente gli elementi principali e i concetti essenziali degli argomenti disciplinari 
trattati. Il formato A3, poi, consente di utilizzarle come cartelloni riepilogativi da 

L’L’L UNIO
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*Tratto e adattato dalla � aba di Charles Perrault.
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IL GATTO CON GLI STIVALI*

INIZIO DELLA FIABA

UN MUGNAIO, IN PUNTO DI MORTE, DECISE DI LASCIARE I 

SUOI BENI AI SUOI TRE FIGLI. AL PRIMO FIGLIO LASCIÒ IL SUO 

MULINO. AL SECONDO FIGLIO LASCIÒ IL SUO ASINO. AL TERZO 

FIGLIO LASCIÒ SOLTANTO IL GATTO. IL FIGLIO PIÙ GIOVANE 

ERA DISPERATO, NON AVEVA SOLDI E NON SAPEVA PROPRIO 

COSA FARSENE DI UN GATTO. 

IL GATTO, PERÒ, SAPEVA PARLARE E DISSE AL GIOVANE CHE 

AVEVA UN PIANO PER FARLO DIVENTARE RICCO: «DAMMI 

UN SACCO, UN CAPPELLO CON UNA PIUMA E UN PAIO DI 

STIVALI». IL GATTO SI VESTÌ E ANDÒ NEL BOSCO A CATTURARE 

UN CONIGLIO CHE PORTÒ SUBITO AL RE. IL GATTO CON GLI 

STIVALI DISSE AL RE: «LE PORTO QUESTO DONO DA PARTE DEL 

MIO PADRONE, IL MARCHESE DI CARABAS». IL RE ACCETTÒ 

IL DONO E COSÌ IL GATTO ANDÒ TUTTI I GIORNI DA LUI A 

PORTARGLI IN DONO DELLA SELVAGGINA, SEMPRE DICENDO 

CHE LA MANDAVA IL MARCHESE DI CARABAS.     

ADESSO CONTINUATE VOI IL RACCONTO

____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________
____________________________________________

LEGGI INSIEME A UN COMPAGNO LA PRIMA PARTE DELLA 

FIABA. POI CONTINUATE VOI A SCRIVERE LIBERAMENTE 

FINO ALLA SUA CONCLUSIONE.  

COMPLETARE 
UNA FIABA 

LETTURA
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MULINO. AL SECONDO FIGLIO LASCIÒ IL SUO ASINO. AL TERZO 

FIGLIO LASCIÒ SOLTANTO IL GATTO. IL FIGLIO PIÙ GIOVANE 

ERA DISPERATO, NON AVEVA SOLDI E NON SAPEVA PROPRIO 

COSA FARSENE DI UN GATTO. 
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AVEVA UN PIANO PER FARLO DIVENTARE RICCO: «DAMMI 
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FINO ALLA SUA CONCLUSIONE.  

COMPLETARE 
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FORMATE IN CLASSE GRUPPI DA 3. OGNI GRUPPO RICEVE 
UNA SCHEDA, RITAGLIA LE CARTE E LE DIVIDE NEI 
MAZZETTI «TEMPO», «LUOGO» E «PERSONAGGI». PESCATE 
UNA CARTA DAI MAZZETTI «TEMPO» E «LUOGO» E 3 CARTE 
DAL MAZZETTO «PERSONAGGI». COSTRUITE E SCRIVETE 
UN BREVE RACCONTO CHE RISPETTI IL TEMPO, IL LUOGO 
E I PERSONAGGI PESCATI.

LE CARTE INVENTA-RACCONTI 

TEMPO TEMPO TEMPO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGONEL 
PASSATO

NEL 
PRESENTE

NEL 
FUTURO

IN UN 
CASTELLO

IN 
MARE

NELLO 
SPAZIO

IN UNA 
CASA

IN 
CLASSELUOGO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGO LUOGOUNA 

CAVERNA
NEL 

DESERTO
NELLA 

GIUNGLA
IN UNA 

CANTINA
NEL 

PARCO
IN 

MONTAGNA
SU UN 
TRENO

IN
 PIAZZALUOGO LUOGO PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI

A CASA 
DI UN 

AMICO

IN UN 
CAMPO 

DA CALCIO
UN 

ANIMALE
UN 

BAMBINO
UNA 

BAMBINA
UN 

CANE
UN 

GATTO
UN 

GATTOPERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGIUN 
UCCELLO

UN 
PESCE

UN 
MOSTRO

UN 
GIGANTE

UN 
FANTASMA

UNA 
MAESTRA

UN 
EROE

UNA
ANZIANAPERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGIUN 

PAPÀ
UNA 

MAMMA
UN 

NONNO
UNA 

NONNA
UN 

EXTRA 
TERRESTRE

UNA 
DENTISTA

UN 
DOTTORE

UN 
POLIZIOTTOPERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGI PERSONAGGIUN 

NEGOZIANTE
UNA 

ASTRONAUTA
UN 

ATLETA
UNA  

CANTANTE
UN 

ATTORE
UN 

LADRO
UN 

INSETTO
UNA 

REGINA
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ARGOMENTO:                               

A

B

C

D

E

F

G

I

L
M

N

O

P

Q

R

S

T

U

V

Z

GIOCATE A COPPIE. DISTRIBUITE UNA 

FOTOCOPIA DELLA SCHEDA PER OGNI 

COPPIA. SCEGLIETE POI UN ARGOMENTO (ANIMALI, 

CITTÀ, PERSONAGGI FAMOSI O ALTRO) E SCRIVETE UNO 

O PIÙ NOMI CHE INIZIANO CON CIASCUNA LETTERA 

DELL’ALFABETO. AVETE 15 MINUTI DI TEMPO. VINCE LA 

COPPIA CHE HA SCRITTO PIÙ NOMI. 

CHI SA IL NOME DI UN 

ANIMALE CON LA Q?

6 • GLI ESSENZIALI



2025, C. Scataglini, Gli Essenziali ITALIANO – classe 3a, Trento, Erickson

appendere alle pareti, sempre a disposizione di tutti gli alunni della classe. Allo 
stesso tempo, le Schede Traguardo rappresentano anche all’interno del raccoglitore 
uno strumento indispensabile di sintesi e di passaggio dall’argomento disciplinare 
appena affrontato a quello successivo. 

E
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SCRITTURA • 

TRAGUARDO 3A

SCOPRIAMO LE REGOLE

CHE COS’È 

UN RIASSUNTO

ESERCITARSI 

A RIASSUMERE

DAL DISCORSO DIRETTO 

AL DISCORSO INDIRETTO

RIASSUMERE UN TESTO SIGNIFICA 

RISCRIVERLO IN FORMA PIÙ BREVE MA 

MANTENENDO LO STESSO SIGNIFICATO

E LO STESSO STILE DI SCRITTURA DEL 

TESTO DI PARTENZA. 

IL RIASSUNTO NON DEVE TRASFORMARE

IL MESSAGGIO CHE IL TESTO DI PARTENZA 

VUOLE TRASMETTERE E NON DEVE 

AGGIUNGERE INFORMAZIONI IN PIÙ O 

COMMENTI PERSONALI. 

FARE UN RIASSUNTO È MOLTO UTILE PER 

COMPRENDERE VERAMENTE BENE UN 

TESTO E ANCHE PER MEMORIZZARNE

LE INFORMAZIONI O GLI AVVENIMENTI 

ESSENZIALI.

LE COSE IMPORTANTI 

DA SCRIVERE

PER SCRIVERE UN BUON RIASSUNTO 

È ESSENZIALE INDIVIDUARE LE 

INFORMAZIONI O GLI AVVENIMENTI PIÙ 

IMPORTANTI PRESENTI NEL TESTO DI 

PARTENZA. 

NELLO STESSO TEMPO È IMPORTANTE 

INDIVIDUARE QUALI SONO LE INFORMAZIONI 

O GLI AVVENIMENTI MENO IMPORTANTI

CHE È POSSIBILE TRALASCIARE NEL 

RIASSUNTO.   

FARE IL RIASSUNTO

PER IMPARARE A FARE DEI BUONI 

RIASSUNTI È NECESSARIO ESERCITARSI

MOLTO, A PARTIRE DA TESTI DI PARTENZA 

MOLTO BREVI, PER MIGLIORARE NELLE 

SEGUENTI ABILITÀ:

• INDIVIDUARE LE PARTI PIÙ IMPORTANTI

DEL TESTO DI PARTENZA, CIOÈ QUELLE 

INFORMAZIONI O AVVENIMENTI CHE 

SONO ESSENZIALI PER COMPRENDERE

BENE IL MESSAGGIO CHE IL TESTO VUOLE 

COMUNICARCI;

• INDIVIDUARE LE PARTI MENO 

IMPORTANTI CHE È POSSIBILE ELIMINARE

(AD ESEMPIO, NELLA FRASE: «MIO 

FRATELLO, CHE NON ERA STATO MAI A 

ROMA PRIMA, HA INCONTRATO UN SUO 

VECCHIO AMICO VICINO AL COLOSSEO», 

È POSSIBILE ELIMINARE L’INFORMAZIONE 

«CHE NON ERA STATO MAI A ROMA 

PRIMA», PERCHÉ RISULTA MENO 

IMPORTANTE);

• RAGGRUPPARE LE INFORMAZIONI IN 

MODO DA RENDERE PIÙ SNELLO IL TESTO, 

NON TRALASCIANDO LE INFORMAZIONI 

PIÙ IMPORTANTI (AD ESEMPIO: «NELLA 

FATTORIA C’ERANO CANI, GATTI, GALLINE, 

PECORE, MUCCHE E UN ASINO» PUÒ 

ESSERE RIASSUNTO RAGGRUPPANDO 

COSÌ LE INFORMAZIONI: «NELLA FATTORIA 

C’ERANO MOLTISSIMI ANIMALI»).

NEL RIASSUNTO NON VIENE USATO IL 

DISCORSO DIRETTO. PER QUESTO È 

NECESSARIO TRASFORMARE LE FRASI 

CHE UTILIZZANO IL DISCORSO DIRETTO 

IN DISCORSO INDIRETTO (AD ESEMPIO 

LA FRASE «MIA MADRE MI HA CHIESTO: 

“PUOI ANDARE A COMPRARE IL PANE?”» 

VA TRASFORMATA NEL RIASSUNTO IN 

DISCORSO INDIRETTO: «MIA MADRE MI HA 

CHIESTO SE POTEVO ANDARE A COMPRARE 

IL PANE»).

QUANDO SI FANNO DEI RIASSUNTI È BENE 

RICORDARE SEMPRE CHE BISOGNA:

• MANTENERE IL MESSAGGIO E LO STILE DI 

SCRITTURA DEL TESTO DI PARTENZA;

• INDIVIDUARE LE INFORMAZIONI PIÙ 

IMPORTANTI DEL TESTO DI PARTENZA;

• ELIMINARE LE INFORMAZIONI MENO 

IMPORTANTI DEL TESTO DI PARTENZA; 

• NON AGGIUNGERE INFORMAZIONI IN PIÙ 

O COMMENTI PERSONALI;

• RAGGRUPPARE LE INFORMAZIONI

QUANDO È POSSIBILE.

• TRASFORMARE IL DISCORSO DIRETTO IN 

DISCORSO INDIRETTO.

CHE COS’È 

UN RIASSUNTO

ESERCITARSI 

A RIASSUMERE

DAL DISCORSO DIRETTO 

AL DISCORSO INDIRETTO

LE COSE IMPORTANTI 

DA SCRIVERE

FARE IL RIASSUNTO

ESCRITTURA • 

TRAGUARDO 33AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

ESERCITARSI 

A RIASSUMERE

DAL DISCORSO DIRETTO 

FARE IL RIASSUNTO

 A FARE DEI BUONI 

ESERCITARSI

MOLTO, A PARTIRE DA TESTI DI PARTENZA 

MOLTO BREVI, PER MIGLIORARE NELLE 

INDIVIDUARE LE PARTI PIÙ IMPORTANTI

DEL TESTO DI PARTENZA, CIOÈ QUELLE 

AVVENIMENTI CHE 

COMPRENDERE

 CHE IL TESTO VUOLE 

INDIVIDUARE LE PARTI MENO 

 CHE È POSSIBILE ELIMINARE

(AD ESEMPIO, NELLA FRASE: «MIO 

FRATELLO, CHE NON ERA STATO MAI A 

ROMA PRIMA, HA INCONTRATO UN SUO 

VECCHIO AMICO VICINO AL COLOSSEO», 

È POSSIBILE ELIMINARE L’INFORMAZIONE 

«CHE NON ERA STATO MAI A ROMA 

PRIMA», PERCHÉ RISULTA MENO 

RAGGRUPPARE LE INFORMAZIONI IN 

MODO DA RENDERE PIÙ SNELLO IL TESTO, 

NON TRALASCIANDO LE INFORMAZIONI 

PIÙ IMPORTANTI (AD ESEMPIO: «NELLA 

FATTORIA C’ERANO CANI, GATTI, GALLINE, 

PECORE, MUCCHE E UN ASINO» PUÒ 

ESSERE RIASSUNTO RAGGRUPPANDO 

COSÌ LE INFORMAZIONI: «NELLA FATTORIA 

C’ERANO MOLTISSIMI ANIMALI»).

NEL RIASSUNTO NON VIENE USATO IL 

DISCORSO DIRETTO. PER QUESTO È 

NECESSARIO TRASFORMARE LE FRASI 

CHE UTILIZZANO IL DISCORSO DIRETTO 

IN DISCORSO INDIRETTO (AD ESEMPIO 

LA FRASE «MIA MADRE MI HA CHIESTO: 

“PUOI ANDARE A COMPRARE IL PANE?”» 

VA TRASFORMATA NEL RIASSUNTO IN 

DISCORSO INDIRETTO: «MIA MADRE MI HA 

CHIESTO SE POTEVO ANDARE A COMPRARE 

IL PANE»).

QUANDO SI FANNO DEI RIASSUNTI È BENE 

RICORDARE SEMPRE CHE BISOGNA:

• MANTENERE IL MESSAGGIO E LO STILE DI 

SCRITTURA DEL TESTO DI PARTENZA;

• INDIVIDUARE LE INFORMAZIONI PIÙ 

IMPORTANTI DEL TESTO DI PARTENZA;

• ELIMINARE LE INFORMAZIONI MENO 

IMPORTANTI DEL TESTO DI PARTENZA; 

• NON AGGIUNGERE INFORMAZIONI IN PIÙ 

O COMMENTI PERSONALI;

• RAGGRUPPARE LE INFORMAZIONI

QUANDO È POSSIBILE.

• TRASFORMARE IL DISCORSO DIRETTO IN 

DISCORSO INDIRETTO.

ESERCITARSI 

A RIASSUMERE

DAL DISCORSO DIRETTO 

AL DISCORSO INDIRETTO

FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO

F
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• SCRITTURA 

TRAGUARDO 33BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO
CHE COS’È 
UN RIASSUNTO

MARCO
GIULIA

TESTO DI PARTENZANONOSTANTE LA GIORNATA DI PIOGGIA, 
MARCO E GIULIA IERI POMERIGGIO ERANO VERAMENTE FELICI. DOPO 

PRANZO HANNO SENTITO SUONARE IL CAMPANELLO DI CASA.  

RIASSUNTO IERI POMERIGGIO MARCO E GIULIA HANNO SENTITO SUONARE ALLA PORTA.

LE COSE 
IMPORTANTI DA SCRIVERE 

TESTO DI PARTENZA

NON POTETE IMMAGINARE LA LORO SORPRESA NEL VEDERE LA ZIA CATERINA CHE TENEVA IN 

MANO UNA CESTA COPERTA CON UN TOVAGLIOLO A QUADRI ROSSI. LA ZIA CATERINA ABITA IN 

UN’ALTRA CITTÀ E I DUE BAMBINI ERANO ABITUATI A VEDERLA SOLO A NATALE. LA ZIA HA ALZATO 

IL TOVAGLIOLO E HA DETTO: «GUARDATE COSA C’È QUI DENTRO, L’HO PRESO AL CANILE. ABITERÀ 

CON VOI, I VOSTRI GENITORI SONO D’ACCORDO». NELLA CESTA C’ERA 

UN MERAVIGLIOSO CUCCIOLO CON GLI OCCHI SIMPATICI E LE ORECCHIE LUNGHE.  

ESERCITARSI A RIASSUMERE: LE PARTI IMPORTANTI DEL TESTO DI PARTENZA

TESTO DI PARTENZA
UN GATTO, ACCOCCOLATO SULL’ERBA, RIPOSAVA SOTTO 

A UN ALBERO, QUANDO VIDE ARRIVARE DA LONTANO UN 

GROSSO CANE NERO DALL’ESPRESSIONE AGGRESSIVA 

E ALLORA DECISE DI ARRAMPICARSI IN FRETTA SUL 
TRONCO FINO AL RAMO PIÙ ALTO. 

RIASSUNTOUN GATTO RIPOSAVA SOTTO A UN 
ALBERO. ARRIVÒ UN GROSSO CANE 

NERO E IL GATTO SI ARRAMPICÒ FINO AL RAMO PIÙ ALTO.

DAL DISCORSO DIRETTO 
AL DISCORSO INDIRETTO

TESTO DI PARTENZAMARTA MI HA CHIESTO: «VUOI VENIRE A GIOCARE A PALLA CON ME?». RIASSUNTOMARTA MI HA CHIESTO SE VOLEVO ANDARE A GIOCARE A PALLA CON LEI. 

RAGGRUPPARE LE INFORMAZIONI DEL TESTO DI PARTENZA

TESTO DI PARTENZAMIA MADRE E MIO PADRE STAMATTINA SONO STATI 
AL SUPERMERCATO VICINO ALLA STAZIONE E HANNO 

COMPRATO SPAGHETTI, SALSA DI POMODORO, PANE, LATTE, 
BISCOTTI E ALTRE COSE DA MANGIARE. 

RIASSUNTOAL SUPERMERCATO MIA MADRE E MIO 
PADRE HANNO COMPRATO MOLTE COSE DA MANGIARE.

IL CUCCIOLO

LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI LE COSE IMPORTANTI 
DA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVEREDA SRIVERE
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CHE È POSSIBILE 

RIASSUNTO.   

ESERCITARSI 
ESERCITARSI 
ESERCITARSI RIASSUNTO.   

ESERCITARSI RIASSUNTO.   

ESERCITARSI RIASSUNTO.   

ESERCITARSI RIASSUNTO.   

ESERCITARSI 
ESERCITARSI 
ESERCITARSI 
ESERCITARSI 
ESERCITARSI 
ESERCITARSI 

A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE
A RIASSUMERE

CHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA ÈCHE COSA È
UN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTOUN RIASSUNTO

FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO
FARE IL RIASSUNTO

Orientarsi nelle schede: legenda delle icone

Per non appesantire il carico cognitivo delle schede, le consegne rivolte agli 
alunni sono state sintetizzate in icone di facile accesso. 

Nella tabella che segue si elencano le icone con una breve spiegazione dell’at-
tività che si chiede di svolgere.

Icone Attività da svolgere

Questa attività prevede di ripassare i titoli e le parole tracciate in 
dissolvenza.

Questa attività prevede di colorare i titoli e i disegni già completi.

Questa attività prevede di scrivere.

Questa attività prevede di fotocopiare e ritagliare le tessere necessarie 
alla preparazione del gioco cooperativo (memory, puzzle, ecc.)

L’L’L UNIONE FAFAF

LA
FO

R
Z

A Questa attività deve essere svolta in coppia o in piccolo gruppo (Scheda 
Cooperativa «L’unione fa la forza»).

GUIDA • 7
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I contenuti disciplinari

Il raccoglitore di classe 3a contiene 75 Schede Percorso (SP), 15 Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» (SC) e 30 Schede Traguardo (ST), divise su 
tre ambiti:

GRAMMATICA

Le parole con C – G – SC (SP)

Le parole con GN – GL (SP)

Le parole con QU – CQU – QQU (SP)

Le parole con le doppie (SP)

La divisione in sillabe (SP)

Troviamo insieme le parole (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Le parole con l’accento (SP)

L’apostrofo (SP)

Ce – c’è – c’erano (SP)

Quando si usa l’H (SP)

La punteggiatura (SP)

Correggiamo insieme il testo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Le parole in ordine alfabetico (SP)

Usare il dizionario (SP) 

Il significato delle parole (SP)

Contrari e sinonimi (SP)

Le parole con più significati (SP)

Chi sa il nome di un animale con la 

Q? (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

I nomi comuni e i nomi propri (SP)

Genere e numero dei nomi (SP)

Nomi collettivi, alterati, composti (SP)

Gli aggettivi qualificativi (SP)

Gli aggettivi possessivi (SP)

Il memory dei nomi (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Gli articoli (SP)

Le preposizioni e le congiunzioni (SP)

Le tre coniugazioni (SP)

Verbo essere e verbo avere (SP)

Il modo indicativo (SP)

Tutti i tempi dell’indicativo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

La frase (SP)

Il soggetto e il predicato (SP)

Predicato verbale e nominale (SP)

Le frasi minime (SP)

Le espansioni dirette e indirette (SP)

Frasi di classe (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

SCRITTURA

Il racconto personale • 1 (SP)

Il racconto personale • 2 (SP)

Il racconto personale • 3 (SP)

Il racconto personale • 4 (SP)

Il racconto personale • 5 (SP)

Racconti personali in classe (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il racconto breve (SP)

L’inizio di un racconto breve (SP)

Lo svolgimento del racconto (SP)

La descrizione • 1 (SP)

La descrizione • 2 (SP)

Le carte inventa-racconti (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il riassunto • 1 (SP)

Il riassunto • 2 (SP)

Il riassunto • 3 (SP)

Il riassunto • 4 (SP)

Il riassunto • 5 (SP)

Il gioco del riassunto (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)
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LETTURA

Il racconto realistico • 1 (SP)

Il racconto realistico • 2 (SP)

Il racconto realistico • 3 (SP)

Il racconto realistico • 4 (SP)

Il racconto realistico • 5 (SP)

Completare un racconto (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il mito (SP)

La favola • 1 (SP)

La favola • 2 (SP)

La leggenda • 1 (SP)

La leggenda • 2 (SP)

Completare una favola (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

La fiaba • 1 (SP)

La fiaba • 2 (SP)

La fiaba • 3 (SP)

La fiaba • 4 (SP)

La fiaba • 5 (SP)

Completare una fiaba (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

La descrizione di persone (SP)

La descrizione di animali (SP)

La descrizione di oggetti (SP)

La descrizione di luoghi (SP)

La descrizione di stati d’animo (SP)

Completare una descrizione (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Gli indovinelli in rima (SP)

Le filastrocche (SP)

Le poesie (SP)

Le istruzioni (SP)

Le regole del gioco (SP)

Il regolamento di classe (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il testo informativo • 1 (SP)

Il testo informativo • 2 (SP)

Il testo informativo • 3 (SP)

Il testo informativo • 4 (SP)

Il testo informativo • 5 (SP)

Completare un testo informativo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Come espandere i contenuti in classe

Il valore inclusivo de Gli Essenziali può essere implementato attraverso 
un’attività laboratoriale per la produzione di ulteriori Schede Percorso, Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» e Schede Traguardo. L’aggiunta di schede 
prodotte in classe e inserite nel raccoglitore rende questo strumento didattico una 
sorta di campo di lavoro comune, dove ciascun alunno ritrova il suo contributo 
armonizzato con quello di tutti gli altri compagni in un contesto di apprendimento 
che prende il via sempre da un contenuto disciplinare comune a tutti. È importante 
che la realizzazione di altri contenuti essenziali venga svolta in forma collaborativa, 
con il contributo degli studenti: che si parta cioè da argomenti e informazioni che, 
in ogni caso, fanno parte di un programma comune e che si mantenga sempre un 
punto di contatto con gli argomenti di cui si sta occupando il resto della classe. 

GUIDA • 9
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Per risultare funzionale agli obiettivi di apprendimento e di inclusione, il 
processo operativo attraverso il quale possono essere costruite ulteriori schede 
può seguire l’ordine presentato nel seguente diagramma.

1. Individuazione di un argomento da trattare comune alla classe sul quale pro-
durre schede essenziali.

2. Scelta delle informazioni essenziali da riportare nelle Schede Percorso.

3. Scelta delle attività (completamento di parole, disegno, colorazione, ecc.) 
da inserire e da far svolgere attraverso le Schede Percorso.

4. Realizzazione delle Schede Percorso.

5.
Scelta di un’attività collaborativa legata all’argomento trattato nelle Schede 
Percorso e realizzazione di una o più nuove Schede Cooperative «L’unione 
fa la forza».

6. Realizzazione di una Scheda Traguardo come sintesi del percorso effettuato.

10 • GLI ESSENZIALI



2025, C. Scataglini, Gli Essenziali ITALIANO – classe 3a, Trento, Erickson

3

COMPLETA LE PAROLE E COLORA I DISEGNI.

LA LETTERA Q HA UNA GRANDE A M I C A: 

LA LETTERA U. STANNO SEMPRE V I C I N E

E DOPO C’È SEMPRE UN’ALTRA V O C A L E!

NELLA PAROLA ACQUA E IN QUELLE CHE DA ACQUA DERIVANO, 

DAVANTI ALLA LETTERA Q C’È SEMPRE LA LETTERA C. 

UNA SOLA PAROLA SI SCRIVE CON  Q Q U .

MAMMA MIA CHE D I S O R D I N E ! 
QUEL B A M B I N OHA MESSO PROPRIO LA SUA 
C A M E R E T T A A... 

SO Q Q U ADRO.

AC QUA AC QUARIO AC QUERELLO AC QQUAZZONE

Q U A
Q U ADRO

Q U E
Q U ERCIA

Q U I
A Q U ILONE

Q U O
LIQ U ORE

GRAMMATICA  
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LE PAROLE CON 
QU – CQU – QQU 

1. Scelta di un argomento. La grammatica.

   
2. Scelta di un aspetto dell’argomento 

che si intende approfondire.
• Le parole con C – G – SC
• Le parole con GN – GL
• Le parole con QU – CQU – QQU
• Le parole con le doppie
• La divisione in sillabe

   
3. Scelta delle attività. • Scrivere e completare.

• Completare e colorare disegni.

   
4. Realizzazione delle Schede 

Percorso.

   
5. Scelta di un’attività collaborativa 

e realizzazione della Scheda 
Cooperativa.

   
6. Realizzazione delle Schede 

Traguardo come sintesi del percorso 
effettuato.

1
GRAMMATICA  
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CHITARR
A

CUC C IA

MAC CHINA
CUC C IOLO

GELATO
FORMAG G IO

G IUNGLA
SPIAG G I

A

S CARPE
PES CE

CUS C INO
MOS CA

C G
S C

COMPLETA LE PAROLE E COLLEGALE ALLE IMMAGINI.LE PAROLE CON 

C – G – SC 

   
L’L’L UNIO

NE
FAFAF

LA
FO

R
Z
A

10 PAROLE CON C – G – SC

  1. ___________________________ 

  2. ___________________________ 

  3. ___________________________ 

  4. ___________________________ 

  5. ___________________________ 

  6. ___________________________ 

  7. ___________________________

  8. ___________________________ 

  9. ___________________________ 

10. ___________________________ 

10 PAROLE CON GN – GL

  1. ___________________________ 

  2. ___________________________ 

  3. ___________________________ 

  4. ___________________________ 

  5. ___________________________ 

  6. ___________________________ 

  7. ___________________________

  8. ___________________________ 

  9. ___________________________ 

10. ___________________________ 

10 PAROLE CON QU - CQU

  1. ___________________________ 

  2. ___________________________ 

  3. ___________________________ 

  4. ___________________________ 

  5. ___________________________ 

  6. ___________________________ 

  7. ___________________________

  8. ___________________________ 

  9. ___________________________ 

10. ___________________________ 

10 PAROLE CON LE DOPPIE

  1. ___________________________ 

  2. ___________________________ 

  3. ___________________________ 

  4. ___________________________ 

  5. ___________________________ 

  6. ___________________________ 

  7. ___________________________

  8. ___________________________ 

  9. ___________________________ 

10. ___________________________ 

FOTOCOPIA LA SCHEDA E GIOCA CON ALTRI TRE 
COMPAGNI O COMPAGNE. SCEGLIETE UN RIQUADRO 
PER CIASCUNO E SCRIVETE LE PAROLE RICHIESTE. POI 
LEGGETELE AD ALTA VOCE.
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TROVIAMO INSIEME 
LE PAROLE

D
QUEL 

HA MESSO PROPRIO LA SUA 
C A

SO 
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COMPLETA LE PAROLE E LEGGI O ASCOLTA LA STORIA.

IN  VACANZA!
MAMMA CONI G L IA HA MESSO LA SVE G L IA, 

SI VA IN MONTA G N A CON LA FAMI G L IA.

O G N UNO PREPARA IL PROPRIO BAGA G L IO: 

UNO PER FI G L IA E UNO PER FI G L IO.

E DA MANGIARE C’È LA LASA G N A,

UN POCO DI G N OCCHI, QUALCHE CASTA G N A. 

DA BERE C’È L’ACQUA NELLA BOTTI G L IA, 

SUCCO DI PRU G N E RACCOLTE IN CAMPA G N A.

PAPÀ CONI G L IO PERÒ NON È PRONTO,

MAMMA G L I URLA: «ESCI DAL BA G N O!».

LUI ARROSSISCE PER LA VERGO G N A, 

GIÙ LA MANI G L IA, APRE LA PORTA.

PAPÀ CONI GL IO, SICURO PER SBA G L IO, 

HA INDOSSO INFRADITO E COSTUME DA BA G N O!

PENSAVA DI ANDARE AGLI SCO G L I A PESCARE

SO G L IOLE, TRI G L IE E RICCI DI MARE.

UN RA G N O SUL MURO SGHI G N AZZA E GLI DICE:

«ANDATE IN MONTA G N A, NON SEI FELICE?». 

LE PAROLE CON 
GN – GL 

A
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C – G – SC SEGUITE DA A – O – U – H HANNO 

UN SUONO DURO.

C – G – SC SEGUITE DA I – E HANNO UN 

SUONO DOLCE.

LA LETTERA Q È SEMPRE SEGUITA DALLA 

VOCALE U E DA UN’ATRA VOCALE, QUINDI:

• Q + U + A – QUA

• Q + U + E – QUE

• Q + U + I – QUI

• Q + U + O – QUO

IN ACQUA E NELLE PAROLE DA ESSA

DERIVATE, LA Q È RECEDUTA DALLA LETTERA 

C, AD ESEMPIO:

• ACQUA

• ACQUAZZONE

• ACQUARIO

• ACQUITRINIO 

• ACQUATICO

STESSA COSA ANCHE PER ALCUNI VERBI, 

COME PER ESEMPIO:

• ACQUISTARE

• ACQUISIRE

UNA SOLA PAROLA HA QQ + U:

• SOQQUADRO

IN MOLTE PAROLE SI TROVANO DUE 

CONSONANTI UGUALI UNA DOPO L’ALTRA 

CHE NOI CHIAMIAMO COMUNEMENTE 

DOPPIA. AD ESEMPIO IN:

• TERRA

• CHITARRA

• PENNELLO

RICORDA CHE CON ZIO, ZIE, ZIO LA 

LETTERA Z NON RADDOPPIA MAI!

LE PAROLE POSSONO ESSERE DIVISE IN 

SILLABE. 

LE SILLABE SONO GRUPPI DI LETTERE 

CON ALMENO UNA VOCALE. OGNI PAROLA 

PUÒ ESSERE DIVISA IN SILLABE, TENENDO 

CONTO CHE:

• SC – GN – GL – CH – GH – QU NON SI 

SEPARANO MAI;

• S + CONSONANTE NON SI SEPARA MAI;

• CQU SI SEPARA SEMPRE, C-QU;

• LE DOPPIE SI SEPARANO SEMPRE;

• MP – MB SI SEPARANO SEMPRE.

IL PLURALE DI MAGIA È MAGIE, MENTRE IL 

PLURALE DI ROCCIA È ROCCE, PERCHÉ:

• QUANDO CIA O GIA SONO PRECEDUTE DA 

UNA VOCALE, AL PLURALE DIVENTANO CIE

E GIE; 

• QUANDO CIA E GIA SONO PRECEDUTE 

DA UNA CONSONANTE, AL PLURALE 

DIVENTANO CE E GE.   

GN NON È SEGUITO DI NORMA DALLA 

LETTERA I PIÙ UN’ALTRA VOCALE.  

TROVIAMO GN + I + A SOLTANTO IN QUESTE 

PAROLE:

• SOGNIAMO

• DISEGNIAMO

• SPEGNIAMO

• BAGNIAMO

• COMPAGNIA

TRAGUARDO 11AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

LE PAROLE CON 

C – G – SC

LE PAROLE CON 

QU – CQU – QQU

LE PAROLE CON 

LE DOPPIE

LA DIVISIONE 

IN SILLABE

IL PLURALE CON 

GIA – CIA

LE PAROLE CON 

GN – GL

LE PAROLE CON 

C – G – SC

LE PAROLE CON 

QU – CQU – QQU

LE PAROLE CON 

LE DOPPIE

IL PLURALE CON 

GIA – CIA

LE PAROLE CON 

GN – GL

A
GRAMMATICA • 

IN MOLTE PAROLE SI TROVANO DUE 

 UNA DOPO L’ALTRA 

CHE NOI CHIAMIAMO COMUNEMENTE 

, ZIO LA 

 NON RADDOPPIA MAI!

LE PAROLE POSSONO ESSERE DIVISE IN 

 SONO GRUPPI DI LETTERE 

CON ALMENO UNA VOCALE. OGNI PAROLA 

PUÒ ESSERE DIVISA IN SILLABE, TENENDO 

GH – QU NON SI 

 NON SI SEPARA MAI;

 SI SEPARA SEMPRE, C-QU;

 SI SEPARANO SEMPRE;

 SI SEPARANO SEMPRE.

LA DIVISIONE 

IN SILLABE

B
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• GRAMMATICA 

C – G – SC ________________ ________________ ________________ ________________
GN – GL ________________ ________________ ________________ ________________

QU
________________ ________________ ________________ ________________

CQU
________________ ________________ ________________ ________________

LE DOPPIE ________________ ________________ ________________ ________________

DIVISIONE 
IN SILLABE

PESCE – __________________ BAGNO  – _________________ MANIGLIA – _______________ CONIGLIO – _______________
GOMMA – _________________ COMPASSO – ______________ CUCCIA – _________________ FORMAGGIO – _____________
ACQUA – __________________ IMBUTO – _________________ IMPEGNO – ________________ MESTOLO – ________________
PASTELLI – ________________ CESTINO – ________________ LAVAGNA  – ________________ CARTELLA  – _______________

GELATO

AQUILONE

ACQUERELLI

RIGHELLO

MONTAGNA

MANIGLIA

TRAGUARDO 11BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

________________
AQUILONE

________________
ACQUERELLI

________________ ________________
MANIGLIA

________________ ________________
RIGHELLO

Riportiamo a titolo di esempio un argomento presentato ne Gli Essenziali.
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Guida per l’insegnante

PRIMA

DOPO

DOPO ANCORA

ALLA FINE

Con  ci si propone di raggiungere due 
obiettivi fondamentali: aiutare gli alunni e le alunne con 
maggiori difficoltà ad apprendere i concetti fondamentali 
delle discipline e promuovere la collaborazione e il confronto 
dell’intera classe su argomenti comuni.

I contenuti disciplinari essenziali vengono proposti in 3 ti-
pologie di schede, con lo scopo di presentare i singoli temi, 
sintetizzarli e favorire il confronto su di essi con i compagni 
e le compagne:

• Schede Percorso, in cui si espongono i contenuti disciplinari 
semplificati e facilitati secondo il percorso curricolare;

• Schede Cooperative «L’unione fa la forza», da completare 
o costruire insieme a un compagno o al gruppo;

• Schede Traguardo, con le quali ripassare i contenuti appresi 
esercitando abilità e competenze trasversali anche mediante 
l’ausilio di mappe e sticker per il completamento. 

La struttura a raccoglitore consente agli alunni di inserire 
nuove schede originali, individuali o di gruppo, ampliando 
il materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione 
di tutta la classe.

Insegnante specializzato 
e autore di numerosi testi 
di narrativa e di didattica 
facilitata.

C
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IL RACCONTO 

FANTASTICO

IL RACCONTO 

FANTASTICO: IL MITO

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA FAVOLA

IL RACCONTO FANTASTICO È UN TESTO

CHE RACCONTA FATTI IMMAGINARI, NON 

VERI E CHE NON POSSONO ACCADERE

NELLA REALTÀ. 

HA LO SCOPO DI APPASSIONARE CHI 

LEGGE CON PERSONAGGI E STORIE 

INCREDIBILI. 

IL RACCONTO FANTASTICO È ORGANIZZATO 

IN TRE PARTI:

• INIZIO, IN CUI VENGONO PRESENTATI I 

PROTAGONISTI, CIOÈ I PERSONAGGI PIÙ 

IMPORTANTI, IL LUOGO E IL TEMPO, IN 

CUI SI SVOLGONO I FATTI NARRATI NEL 

RACCONTO, E IL PRIMO AVVENIMENTO 

DELLA STORIA; 

• SVILUPPO, IN CUI SI SPIEGA COSA 

SUCCEDE DOPO L’INIZIO;

• CONCLUSIONE, IN CUI SI RACCONTA 

COME FINISCE LA STORIA. 
IL MITO È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

• PERSONAGGI COME DIVINITÀ, EROI, 

UOMINI O ANIMALI FANTASTICI CON 

POTERI SPECIALI;

• LUOGHI IMMAGINARI O DI EPOCHE 

PASSATE;
• TEMPO RIFERITO A UN PASSATO 

LONTANISSIMO; 

• FATTI STRAORDINARI E IMPOSSIBILI CHE 

HANNO PORTATO GRANDI CAMBIAMENTI 

NELLA STORIA DELL’UOMO E DEL MONDO. 

• I LUOGHI, CHE POSSONO ESSERE:

– IMMAGINARI E FANTASTICI, CIOÈ NON 

REALI;
– REALI, CIOÈ CHE POSSONO ESISTERE 

NELLA REALTÀ. 

• I PERSONAGGI, CHE POSSONO ESSERE:

– PERSONE COMUNI O PERSONE CON 

POTERI MAGICI;

– ANIMALI, CHE PARLANO E SI 

COMPORTANO COME PERSONE;

– OGGETTI, CON CARATTERISTICHE E 

POTERI STRAORDINARI. 

• I FATTI, CHE SONO IMPOSSIBILI NELLA 

REALTÀ E INVENTATI DA CHI SCRIVE IL 

RACCONTO.

GLI ELEMENTI ESSENZIALI 

DEL RACCONTO 
FANTASTICO 

GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL RACCONTO 

FANTASTICO SONO I SEGUENTI.

• IL TEMPO, SPESSO NON INDICATO CON 

PRECISIONE, CHE PUÒ ESSERE:

– NEL PASSATO

– NEL PRESENTE

– NEL FUTURO.

LA LEGGENDA È UN RACCONTO CHE 

PRESENTA:

• PERSONAGGI COME PERSONE, ANIMALI, 

ESSERI FANTASTICI, OGGETTI ANIMATI;

• LUOGHI REALI IN CUI VIVEVA IL POPOLO 

CHE HA CREATO LA LEGGENDA;

• TEMPO RIFERITO A UN PASSATO 

LONTANO, IN GENERE NON BEN DEFINITO; 

• FATTI CHE VENGONO RACCONTATI E 

TRAMANDATI DAL POPOLO.

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA LEGGENDA

TRAGUARDO 2A

SCOPRIAMO LE REGOLE

LA FAVOLA È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

• PERSONAGGI COME PERSONE O ANIMALI 

PARLANTI CHE SI COMPORTANO COME 

ESSERI UMANI E RAPPRESENTANO PREGI 

E DIFETTI DEGLI UOMINI;

• LUOGHI DI SOLITO IN AMBIENTI NATURALI;  

• TEMPO IN GENERE NON PRECISATO, MA 

RIFERITO A UNA STAGIONE DELL’ANNO O A 

UN MOMENTO DEL GIORNO; 

• FATTI IN CUI DI SOLITO DUE PERSONAGGI 

PARLANO TRA LORO E ALLA FINE UNO DEI 

DUE PREVALE SULL’ALTRO;

• MORALE, CIOÈ UN INSEGNAMENTO CHE 

LA FAVOLA VUOLE TRASMETTERE. 
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IL RACCONTO 

FANTASTICO: IL MITO

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA FAVOLA

IL RACCONTO 

FANTASTICO: LA LEGGENDA

IL RACCONTO 

IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTOFANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO
FANTASTICO

 COME PERSONE, ANIMALI, 

ESSERI FANTASTICI, OGGETTI ANIMATI;

 REALI IN CUI VIVEVA IL POPOLO 

CHE HA CREATO LA LEGGENDA;

 RIFERITO A UN PASSATO 

LONTANO, IN GENERE NON BEN DEFINITO; 

 CHE VENGONO RACCONTATI E 
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 È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

 DI SOLITO IN AMBIENTI NATURALI;  

RIFERITO A UNA STAGIONE DELL’ANNO O A 
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 È UN RACCONTO CHE PRESENTA:

 STRAORDINARI E IMPOSSIBILI CHE 

HANNO PORTATO GRANDI CAMBIAMENTI 

NELLA STORIA DELL’UOMO E DEL MONDO. 

, CHE POSSONO ESSERE:

– IMMAGINARI E FANTASTICI, CIOÈ NON 

– REALI, CIOÈ CHE POSSONO ESISTERE 

, CHE POSSONO ESSERE:

– PERSONE COMUNI O PERSONE CON 

COMPORTANO COME PERSONE;

– OGGETTI, CON CARATTERISTICHE E 

, CHE SONO IMPOSSIBILI NELLA 

REALTÀ E INVENTATI DA CHI SCRIVE IL 

TRAGUARDO 22AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTOFANTASTICO: LA FAVOLA

FANTASTICO: LA FAVOLA

FANTASTICO: LA FAVOLA
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IL VASO DI PANDORA*

I PERSONAGGI

ZEUS 
PANDORA

EPITETO

M O L T I S
S I M O  T E M P O  FA SULLA TERRA NON 

ESISTEVA IL MALE. GLI UOMINI VIVEVANO FELICI PERCHÉ NON 

C’ERANO LE MALATTIE, LA VECCHIAIA E LA MORTE. 

ZEUS, IL RE DI TUTTI GLI DEI, AVEVA PAURA CHE GLI UOMINI 

DIVENTASSERO TROPPO POTENTI. 

CREÒ ALLORA UNA D O N N A DI NOME P A N D O R
A E LA 

FECE SPOSARE CON IL GIOVANE EPITETO. 

Z E U S REGALÒ UN V A S O AGLI SPOSI E ORDINÒ LORO DI 

NON APRIRLO MAI. 

P A N D O R
A, PERÒ, ERA MOLTO C U R I O S

A

E UN GIORNOS O L L E
V Ò  I L  C O P E R

C H I O DEL VASO. 

DAL V A S O  D I  P A N D O
R A USCIRONO TUTTI I MALI DEL 

MONDO: L’ODIO, LA POVERTÀ, LA FAME, LA VECCHIAIA E ANCHE LA 

MORTE. 

IN FONDO AL VASO PERÒ C’ERA UNA COSA BUONA: LA SPERANZA.

DA QUEL GIORNO, SULLA TERRA GLI UOMINI DEVONO SOFFRIRE, 

AMMALARSI E MORIRE. A LORO, PERÒ, È RIMASTA L A  

S P E R A N
Z A E, QUINDI, NON DEVONO MAI SCORAGGIARSI.  

*Mito greco.

COMPLETARE

UN RACCONTO
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PANDORA

E

ESISTEVA IL MALE. GLI UOMINI VIVEVANO FELICI PERCHÉ NON 

C’ERANO LE MALATTIE, LA VECCHIAIA E LA MORTE. 

ZEUS, IL RE DI TUTTI GLI DEI, AVEVA PAURA CHE GLI UOMINI 

DIVENTASSERO TROPPO POTENTI. 

N

FECE SPOSARE CON IL GIOVANE EPITETO. 

V A

, PERÒ, ERA MOLTO 

L E V

P A

MONDO: L’ODIO, LA POVERTÀ, LA FAME, LA VECCHIAIA E ANCHE LA 

IN FONDO AL VASO PERÒ C’ERA UNA COSA BUONA: LA SPERANZA.

DA QUEL GIORNO, SULLA TERRA GLI UOMINI DEVONO SOFFRIRE, 

AMMALARSI E MORIRE. A LORO, PERÒ, È RIMASTA 

A E, QUINDI, NON DEVONO MAI SCORAGGIARSI.  
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IL VASO DI PANDORA*

I PERSONAGGI

ZEUS 

M O L T I S
S I M O  T E

ESISTEVA IL MALE. GLI UOMINI VIVEVANO FELICI PERCHÉ NON 

C’ERANO LE MALATTIE, LA VECCHIAIA E LA MORTE. 

ZEUS, IL RE DI TUTTI GLI DEI, AVEVA PAURA CHE GLI UOMINI 

DIVENTASSERO TROPPO POTENTI. 

CREÒ ALLORA UNA D O N

FECE SPOSARE CON IL GIOVANE EPITETO. 

Z E U S REGALÒ UN V

NON APRIRLO MAI. 

P A N D O R
A, PERÒ, ERA MOLTO 

E UN GIORNOS O L L

DAL V A S O  D I  P

MONDO: L’ODIO, LA POVERTÀ, LA FAME, LA VECCHIAIA E ANCHE LA 

MORTE. 

IN FONDO AL VASO PERÒ C’ERA UNA COSA BUONA: LA SPERANZA.

DA QUEL GIORNO, SULLA TERRA GLI UOMINI DEVONO SOFFRIRE, 

AMMALARSI E MORIRE. A LORO, PERÒ, È RIMASTA 

S P E R A N
Z A
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GLI 
FANTASTICO

• IL TEMPO
PRECISIONE, CHE PUÒ ESSERE:

– NEL PASSATO

– NEL PRESENTE

– NEL FUTURO.

IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
IL RACCONTO
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